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> Schede grafiche Nvidia 
obsolete e nuovi driver 

Sono in possesso di una scheda vi¬ 
deo Asus AGP-V3400, basata sul 
chip Nvidia Riva TNT; questo pro¬ 
dotto dovrebbe essere supportato 
daH'ultima versione del driver che 
avete tornito sul Cd-Rom allegato 
alla rivista. Quando ho tentato 
l'installazione, però, Windows 
Millennium Edition ha comunica¬ 
to che il driver non era compatibi¬ 
le con l'hardware presente nel si¬ 
stema. Ho provato anche a forzare 
manualmente l'operazione ma 
sembra che i chip grafici Nvidia 
supportati partano dal Riva TNT 
2. Ho tentato di installare ugual¬ 
mente i driver per TNT 2 e tutto 
sembra funzionare bene. Anche il 
Pannello di Controllo della sche¬ 
da rileva il chip grafico come TNT 
e non TNT 2. Windows, invece, in 
Gestione Periferiche segnala la 
scheda come TNT 2. Lo stesso 
problema si verifica anche instal¬ 
lando i driver forniti dalla stessa 
Asus (v31.40H): un messaggio 
d'errore informa che non è stato 
possibile trovare una scheda gra¬ 
fica del produttore 
oppure che il siste¬ 
ma sta operando in 
modalità provviso¬ 
ria. Per questo moti¬ 
vo, temendo di aver 
eseguito una procedu¬ 
ra non ortodossa, ho 
installato nuovamente il 
driver originale fornito a 
corredo (v6.31C) che ha 
sempre funzionato corret¬ 
tamente. Vi chiedo se effetti¬ 
vamente i nuovi driver forniti 
da Nvidia e Asus supportino 
la mia scheda grafica e, in tal 
caso, come installarli corretta- 
mente. Sul sito di Asus è anche 
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Cinque anni fa, le schede grafiche basate sul chip grafico 
Riva TNT di Nvidia erano leader in fatto di velocità (nella 
foto, il modello Viper 1/550 di Diamond Multimedia). Oggi, 
le ultime versioni dei driver unificati Forceware di Nvidia 
sono ottimizzati solo per i prodotti più recenti e possono 
pregiudicare le prestazioni - già poco brillanti - degli 
acceleratori grafici più datati. 


disponibile il driver Gart; poiché 
è un file di grandi dimensioni (51 
MByte) e io mi collego a Internet 
via modem analogico, vi chiedo a 
cosa serva e se sia un aggiorna¬ 
mento necessario. 

Patrick Paone, via Internet 

Il problema del lettore è molto co¬ 
mune tra gli utenti di schede grafi¬ 
che Nvidia della vecchia serie Riva. 
Sebbene il supporto per gli integra¬ 
ti su cui si basano questi prodotti sia 
ufficialmente presente in tutte le re¬ 
visioni dei driver Detonator, l'atten¬ 
zione dei programmatori si è ormai 
da tempo spostata sull'ottimizzazio¬ 
ne delle funzionalità e delle presta¬ 
zioni delle Gpu GeForce e GeFor- 
ceFX. Le migliorie apportate a que¬ 
ste famiglie di Gpu possono creare 
incompatibilità con gli integrati del¬ 
le precedenti generazioni. Ciò av¬ 
viene perché una buona parte dei 
moduli del driver sono comuni alle 
diverse architetture e il produttore, 
evidentemente, non 



esegue più test esaustivi sulle sche¬ 
de grafiche delle serie Riva prima di 
rilasciare le nuove versioni. Bisogna 
tenere presente, inoltre, che ottimiz¬ 
zando il codice per le architetture 
più recenti è pressoché inevitabile 
che si abbiano effetti avversi sulle 
componenti più datate, che si trova¬ 
no così a sommare l'handicap nelle 
prestazioni a puro livello hardware 
a un ulteriore rallentamento impo¬ 
sto da driver meno efficienti. Secon¬ 
do i risultati di alcuni test circolati 
nei forum di discussione su Internet, 
l'installazione dei driver Nvidia più 
recenti sulle schede grafiche Riva 
TNT e TNT 2 causa un decadimento 
della resa nei giochi 3D in una mi¬ 
sura compresa tra il 10% e il 30% in 
termini di frame al secondo. Sempre 
secondo le esperienze degli utenti, 
per le schede grafiche delle serie Ri¬ 
va TNT il driver consigliato è il De¬ 
tonator v6.50, che somma a una 
buona affidabilità operativa il fatto 
di essere stato ottimizzato da Nvidia 
proprio nel periodo in cui è stato ri¬ 
lasciato il chip. Con questa versio¬ 
ne sarà quindi possibile ottenere 
le massime prestazioni dal- 
l'hardware in questione. 
Questo driver, anche se è 
stato sostituito sul sito 
Web di Nvidia dalle ver¬ 
sioni più recenti, è anco¬ 
ra facilmente reperibile in Rete 
attraverso un qualsiasi motore di ri¬ 
cerca. Consigliamo quindi di proce¬ 
dere all'aggiornamento (o al down- 
grade) con questa versione. Il driver 
Detonator v6.31 utilizzato dal letto¬ 
re è molto simile alla versione 6.50: 
la maggioranza delle differenze ri¬ 
guardano piccoli problemi di com¬ 
patibilità con alcuni software ludici 
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ma le prestazioni ottenibili sono 
pressoché equivalenti. L'unica con¬ 
troindicazione nell'utilizzo di questi 
driver riguarda il fatto che essi non 
supportano in modo specifico le li¬ 
brerie DirectX più recenti. Questo 
non rappresenta comunque un pro¬ 
blema perché i chip grafici Riva 
TNT e TNT 2, non implementando 
a livello hardware l'esecuzione del¬ 
le nuove funzionalità, non subiran¬ 
no un calo nelle prestazioni utiliz¬ 
zando un driver sviluppato per le 
DirectX precedenti. 

Altri problemi di compatibilità po¬ 
trebbero verificarsi in ambiente 
Windows XP, poiché i Detonator 
v6.x sono precedenti al rilascio di 
questo sistema operativo. Se l'uten¬ 
te avesse la necessità di utilizzare 
questo sistema operativo, potrebbe 
essere necessario installare un dri¬ 
ver più recente. Il driver Gart 
(Graphics address relocation table, 
tabella di rimappatura degli indiriz¬ 
zi grafici) viene utilizzato dal siste¬ 
ma operativo per accedere all'adat¬ 
tatore grafico. Lo standard Agp sul 
quale si basano praticamente tutte 
le schede grafiche dotate di un mo¬ 
tore per l'elaborazione 3D è stato 
sviluppato da Intel e i sistemi opera¬ 
tivi Microsoft supportano in modo 
nativo lo schema di interfacciamen¬ 
to presente nei chipset di questo 
produttore. Quando anche gli altri 
produttori di chipset hanno adottato 
lo standard Agp, si sono trovati nel¬ 
la necessità di fornire un driver che 
si occupasse di "tradurre" la loro 
implementazione in quella origina¬ 
le di Intel. Il driver Gart è incaricato 
di questa operazione e viene solita¬ 
mente installato al momento del ca¬ 
ricamento del sistema operativo. A 
volte, Laggiornamento del driver 
Gart può contribuire a risolvere pro¬ 
blemi di compatibilità oppure incre¬ 
mentare le prestazioni, per esempio 
consentendo l'utilizzo delle moda¬ 
lità Agp 2x, 4x o 8x per lo scambio 
dei dati tra il sistema e la scheda 
grafica. In generale per ottenere il 
driver Gart adatto è necessario fare 
riferimento al supporto tecnico per 
la propria scheda madre oppure, in 
alcuni casi, direttamente al sito Web 
del produttore del chipset. Scarican¬ 


do il driver Gart specifico per il pro¬ 
prio hardware, il download si ri¬ 
durrà a poche decine di KByte e si 
avrà la certezza di utilizzare la ver¬ 
sione più aggiornata. Anche per il 
driver Gart esistono casi in cui può 
essere consigliabile installare una 
versione precedente rispetto all'ulti¬ 
ma disponibile: con una scheda ma¬ 
dre basata su un chipset prodotto da 
VIA Technologies, se si utilizzano 
sistemi operativi Windows 95, 98, 
98SE o Millennium Edition si otten¬ 
gono prestazioni migliori installan¬ 
do la versione 4.35v dei driver 4-in- 
1, invece delle più recenti Hyperion 
4-in-l. Anche in questo caso, l'au¬ 
mento delle prestazioni è dovuto al 
fatto che la versione 4.35v è stata 
specificamente ottimizzata per que¬ 
sti sistemi operativi, mentre le suc¬ 
cessive sono progettate per gli am¬ 
bienti basati su tecnologia NT, ov¬ 
vero Windows 2000 e XR Sul sito 
www.viaarena.com si possono repe¬ 
rire, oltre ai driver Hyperion 4-in-l 
aggiornati, anche alcune tra le più 
significative versioni precedenti 
che, come spiegato, possono torna¬ 
re utili per configurazioni hardware 
specifiche. 

> Circuito di protezione Agp 
delle schede madri Gigabyte 

Ho acquistato da poco le seguenti 
componenti: scheda madre Gi¬ 
gabyte GA-8IPE1000, processore 
Pentium 4 a 2,6 GHz, 512 MByte di 
Ram PC-3200 (400 MHz) e un hard 
disk Maxtor Serial-Ata da 80 GBy¬ 
te. Avevo già una scheda grafica 
Hercules 3D Prophet 9200 (128 
MByte Ddr e Agp) e intendevo riu¬ 
tilizzarla in questo nuovo compu¬ 
ter. Dopo aver assemblato tutte le 
componenti, però, il Pc non si è 
avviato. In corrispondenza della 
porta Agp si è acceso un Led che 
riportava la dicitura 2x Del. Sosti¬ 
tuendo la scheda video con una 
più datata ASUS V7100 (Nvidia 
GeForce2) il Pc si è avviato rego¬ 
larmente. Da premettere che la 
scheda ATI è stata montata senza 
problemi su un Pc simile, ma con 
una scheda madre differente. L'e¬ 
sperienza avuta con la scheda gra- ^ 
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fica di ATI è stata finora scorag¬ 
giante per cui vorrei avere il vo¬ 
stro parere prima di procedere al¬ 
l'acquisto di un altro adattatore vi¬ 
deo che potrebbe non funzionare! 

Damiano, via Internet 

I chipset Intel delle serie Ì845, Ì850, 
Ì865 e Ì875 supportano esclusiva- 
mente lo standard Agp 4x e 8x. 
Quando l'interfaccia Agp opera se¬ 
condo queste modalità la tensione 
applicata è di 1,5 volt, mentre le 
schede grafiche più datate (che pre¬ 
vedono le modalità Agp lx e 2x) 
possono richiedere 3,3 volt per il lo¬ 
ro funzionamento. La forma del con¬ 
nettore Agp è stata progettata per 
impedire l'utilizzo di hardware non 
supportato. Nonostante questo ac¬ 
corgimento, diversi produttori han¬ 
no ugualmente messo in commercio 
schede grafiche che non rispettano 
le specifiche, dotandole di un con¬ 
nettore Agp universale. Inserendo 
queste schede in motherboard ba¬ 
sate sui chipset Intel si potrebbero 
produrre danni irreparabili. Il Led 
etichettato 2x_Det fa parte di una 
funzione di protezione della scheda 
madre progettata da Gigabyte per 
evitare questo problema. Se si in¬ 
stalla una scheda grafica che preve¬ 
de la modalità Agp 2x (3,3 volt) il 
Led si illumina indicando che il 
componente hardware non è sup¬ 
portato e viene impedito l'avvio per 
evitare danni al sistema. Sono note 
diverse schede grafiche che presen¬ 
tano questo problema, tutte basate 
su chip grafici ormai datati, quali 
Nvidia Riva TNT e TNT 2 oppure 
Sis 305. La Hercules 3D Prophet 
9200 del lettore, basata sulla Gpu 
ATI Radeon 9200, è in grado di 
operare correttamente in modalità 
Agp 4x (1,5 volt) per cui non do¬ 
vrebbero esservi problemi nell’abbi- 
narla alla scheda madre Gigabyte 
GA-8IPE1000. È possibile quindi 
che l'errata rilevazione della moda¬ 
lità Agp 2x (3,3 volt) sia dovuta a un 
falso contatto oppure al fatto che la 
scheda non è stata inserita corretta- 
mente nel proprio alloggiamento. 
Consigliamo di tentare nuovamente 
l'installazione, verificando che la 
posizione dei sistemi di bloccaggio 



La scheda madre Gigabyte 
GA-8IPE1000, basata sul 
chipset Intel Ì86S, implementa 
una funzione di protezione 
che impedisce l'accensione del 
sistema al rilevamento di una 
scheda grafica incompatibile. 


del connettore Agp sia corretta e 
non ostacoli in alcun modo l'inseri- 
mento. Se il malfunzionamento per¬ 
sistesse, si dovrebbe contattare il 
produttore della scheda per ottener¬ 
ne la sostituzione in garanzia. 


> Modalità HyperThreading 
e malfunzionamenti 

Ho da poco acquistato un nuovo 
Pc che ho provveduto ad assem¬ 
blare personalmente. È composto 
da una scheda madre Asus 
P4C800, processore Pentium 4 a 
2,6 GHz (Fsb 800 MHz), 2 moduli 
da 512 MByte PC-3200, hard disk 
Serial-Ata Maxtor da 160 GByte, 
scheda grafica ATI Radeon 9200 
SE. Il sistema operativo utilizzato 
è Windows XP Professional, ag¬ 
giornato con tutte le patch dispo¬ 
nibili. Alla prima accensione, il Pc 
ha funzionato regolarmente per 
circa 10 minuti poi si è spento im¬ 
provvisamente, anche se il Led 
verde sulla scheda madre è rima¬ 
sto accesso. Il problema si è ripro¬ 
posto a intervalli variabili di tem¬ 
po, ma al massimo dopo 40 minuti 
dalla sua accensione. Ho subito 
pensato a un difetto di alimenta¬ 
zione, ma dopo aver provato ben 
quattro alimentatori diversi (da 
280 fino a 400 watt) e aver optato 
alla fine per un prodotto di marca 
da 350 watt, il problema è rimasto. 


Ho provato a sostituire quasi tutti i 
componenti e a scollegare le varie 
periferiche, ma anche questo non 
ha contribuito a risolvere il pro¬ 
blema. Nemmeno l'aggiornamento 
del Bios ha portato cambiamenti 
significativi. Poi, visto che in mo¬ 
dalità Ms-Dos il problema non si 
presentava, ho provato a disabili¬ 
tare da Bios il supporto Hyper-Th- 
reading e, incredibilmente, il Pc 
ha cominciato a funzionare corret¬ 
tamente, anche per 24 ore conti¬ 
nue sotto sforzo in ambiente Win¬ 
dows XP, senza mostrare più alcun 
problema. A riprova di ciò, ogni 
qualvolta abilito il suddetto sup¬ 
porto, il sistema si spegne improv¬ 
visamente! Come si può vedere, 
nella configurazione scelta sono 
stato attento al rapporto 
qualità/prezzo, a eccezione della 
scheda madre Asus (basata sul chi¬ 
pset Intel Ì875P) che dovrebbe es¬ 
sere un prodotto di qualità. Questa 
scelta era stata fatta perché per me 
l'affidabilità di un Pc è la sua dote 
più importante. Volevo sapere se 
siete a conoscenza di esperienze 
simili e come fare per risolvere il 
problema. 

Giuseppe Scognamillo, via Internet 


Chiedo un vostro aiuto per confi¬ 
gurare un Pc che ho assemblato 
personalmente. I componenti so¬ 
no: scheda madre Asus P4C800 
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Deluxe, processore Pentium 4 a 3,2 
GHz, memorie Corsair CMX512- 
400 TwinX-1024 composti da due 
moduli di 512 MByte configurati in 
modalità dual channel, scheda vi¬ 
deo ATI FireGL XI con 128 MByte 
Ddr, hard disk Maxtor da 120 GBy¬ 
te Serial-Ata 7200 rpm con 8 MBy¬ 
te di memoria cache. Il problema 
si verifica quando attivo nel Bios 
l'opzione Hyper-Threading: il Pc si 
congela senza preavviso soprattut¬ 
to quando sono collegato a Inter¬ 
net, costringendomi a resettare; 
anche con altre applicazioni 
Cad/Cam il Pc sembra frenato. 

Non riesco a capire se il problema 
sia dovuto alle memorie Corsair 
oppure a un difetto della scheda 
madre. Preciso che ho anche pro¬ 
vato a impostare le temporizzazio- 
ni della memoria a 3-4-4-8 come 
consigliato sul sito di Corsair ma il 
risultato non è cambiato. Nel Bios 
della motherboard non so come 
configurare la voce Dram Burst 
Length. Spero che riusciate ad aiu¬ 
tarmi perché mi spiacerebbe dover 
disabilitare la funzionalità Hyper- 
Threading. 

Giuseppe Sellino, via Internet 

La tecnologia Hyper-Threading è 
una delle prerogative implementate 
da Intel nei processori Pentium 4 di 
ultima generazione. Con questa 
funzionalità è possibile utilizzare 


Sui sistemi desktop, la tecnologia Hyper-Threading è 
stata introdotta da Intel a fine 2002 con la versione a 
3,06 GHz del processore Pentium 4 (Fsb a 5 33 MHz). 


una singola Cpu come due unità di 
calcolo separate, rendendo in prati¬ 
ca il computer biprocessore. La po¬ 
tenza delle Cpu attualmente in 
commercio crea il problema di sfrut¬ 
tarne in modo adeguato la capacità 
di calcolo. Durante l'elaborazione è 
normale che il processore attenda 
l'azione dell'utente o il recupero dei 
dati da parte delle periferiche più 
lente. Queste frazioni di tempo inu¬ 
tilizzato possono però essere sfrutta¬ 
te attraverso tecniche di program¬ 
mazione multithreading, in cui l'e¬ 
laborazione è divisa in più parti in¬ 
dipendenti e, quando una di queste 
rimane bloccata in attesa di dati, è 
possibile continuare con un'altra. Il 
risultato finale sarà dato dall'intrec¬ 
cio dei vari thread (in italiano, fili). 

La presenza del secondo processore 
virtuale consente di dedicare la po¬ 
tenza di calcolo della Cpu, nei mo¬ 
menti d'inattività, a un'altra appli¬ 
cazione, minimizzando così i tempi 
morti. La funzionalità Hyper-Threa¬ 
ding è implementata da un circuito 
che si occupa di separare i dati e il 
microcodice che compongono le 
due istanze di elaborazione e quindi 
di ricomporre e assegnare i rispetti¬ 
vi risultati. La porzione di silicio che 
esegue questo compito è sottoposta 
a certificazione prima di immettere 
i processori sul mercato. Se i test 
diagnostici non fossero superati, la 
Cpu sarebbe ugualmente venduta 
senza tecnologia Hyper-Threading 
attivata. I test delle prestazioni mo¬ 
strano che i benefici della tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading non sono fa¬ 
cilmente misurabili con i consueti 
benchmark: attivando questa fun¬ 
zionalità si ha infatti un calo delle 
prestazioni di alcuni punti percen¬ 
tuali nelle applicazioni che eseguo¬ 
no calcoli pesanti in modalità batch 
(ovvero senza intervento dell'uten¬ 
te). Tuttavia, chi ha provato un com¬ 
puter in cui è attiva la modalità Hy¬ 
per-Threading ha potuto rendersi 
conto di come i tempi di reazione 
del sistema operativo, specialmente 
in caso di esecuzione contempora¬ 
nea di più applicazioni, risultino 
molto migliori rispetto a quelli di 
una configurazione hardware tradi¬ 
zionale (monoprocessore). La tecno-^ 
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logia Hyper-Threading richiede, ol¬ 
tre a una Cpu adeguata, anche il 
supporto da parte del chipset e del 
Bios. Se una sola di queste compo¬ 
nenti non fosse in grado di suppor¬ 
tare la tecnologia Hyper-Threading, 
la Cpu opererebbe secondo gli 
schemi canonici. Sono noti alcuni 
casi che potrebbero portare ad atti¬ 
vare erroneamente questa tecnolo¬ 
gia anche con componenti non in 
grado di supportarla: il Bios, per 
esempio, potrebbe rilevare erronea¬ 
mente la presenza di un processore 
con Hyper-Threading. In questo ca¬ 
so, per risolvere il problema è solita¬ 
mente sufficiente la riprogramma¬ 
zione della Flash eprom: dopo l'ag¬ 
giornamento, il processore dovreb¬ 
be essere correttamente riconosciu¬ 
to, non consentendo più l'attivazio¬ 
ne delle prerogative non supporta¬ 
te. In altri casi, le anomalie dipen¬ 
dono dal fatto che in un certo nume¬ 
ro di processori in commercio la mo¬ 
dalità Hyper-Threading risulta pre¬ 
sente nonostante il circuito incarica¬ 
to di gestirla sia malfunzionante. È 
perciò necessario richiedere la sosti¬ 
tuzione del processore secondo i 
termini della garanzia. Per quanto 
riguarda le temporizzazioni della 
memoria, a parte pochi casi docu¬ 
mentati, i valori impostati nel chip 
Spd ( Serial presence detect) con¬ 
sentono di ottenere la stabilità e le 
massime prestazioni del sistema. 
Tuttavia, durante le operazioni di 
troubleshooting (in italiano, indivi¬ 
duazione dei problemi), è possibile 
impostare valori di assoluta cautela, 
in modo da escludere che il proble¬ 
ma sia dovuto appunto a un malfun¬ 
zionamento delle memorie. Le tem¬ 
porizzazioni sono riportate come 
gruppi di 4 numeri (nel caso del let¬ 
tore 3-4-4-8) e indicano rispettiva¬ 
mente la latenza Cas ( Cas latency), 
il ritardo tra Ras e Cas ( Ras to Cas 
delay), il ritardo di precaricamento 
[Precharge delay) e la durata del¬ 
l'impulso Ras [Ras pulse widtti). 
Quest'ultimo valore può essere tal¬ 
volta omesso, in quanto è ricavabile 
dai dati precedenti. La lunghezza 



dell'accesso burst (buist lenght) non 
deve essere modificata rispetto al 
valore predefinito per i chipset Intel 
Ì865 e Ì875P, fissato a 4. Questo va¬ 
lore è ottimale per le caratteristiche 
delle memorie Ddr, per l'architettu¬ 
ra dei chipset e per lo schema della 
memoria cache del processore Pen¬ 
tium 4. In ogni caso le temporizza¬ 
zioni della memoria non hanno in¬ 
fluenza sulla modalità Hyper-Th¬ 
reading e viceversa: escludiamo 
pertanto che sia possibile risolvere i 
problemi di compatibilità descritti 
dal lettore modificando queste sole 
impostazioni. 


> Frequenza nominale 
del processore e overclock 

Il mio sistema ha la seguente con¬ 
figurazione: scheda madre Asus 
P4PE, processore Pentium 4 a 2,53 
GHz, 512 MByte di Ram, due hard 
disk per un totale di 100 GByte, 
scheda video ATI Radeon VE, 
scheda audio Sound Blaster Au- 
digy. Di recente, lanciando appli¬ 
cativi che misurano la velocità del 
processore ho riscontrato che lo 
stesso risulta sottoposto a over¬ 
clock, operando a una frequenza 
di 2.563 MHz. Pur trattandosi di 
una differenza trascurabile rispet¬ 
to al valore nominale, vorrei ca¬ 
pirne la motivazione, visto che 
non ho mai apportato modifiche 
alla frequenza operativa. 

Francesco Lemma, via Internet 


moltiplicatore. Per esempio, in un 
computer con processore Pentium 4 
a 2,53 GHz, la frequenza operativa 
è ottenuta con un clock di base di 
266 MHz e un moltiplicatore 9,5. 
Uno scostamento di 1 MHz nel 
clock di base risulterà quindi in una 
differenza di 9,5 MHz nella fre¬ 
quenza operativa del processore. Il 
secondo fattore che porta a queste 
differenze rispetto alla frequenza 
nominale può essere ricondotto a 
scelte progettuali dei produttori del- 
l'hardware. Infatti, schede madri 
che facciano uso dello stesso chi¬ 
pset, a meno di casi particolari, 
avranno prestazioni molto simili se 
non addirittura identiche. Per otte¬ 
nere quindi un vantaggio nei con¬ 
fronti dei concorrenti, i produttori 
spesso modificano la porzione del 
Bios che gestisce il chip generatore 
del clock in modo che aumenti leg¬ 
germente la frequenza di base. Così 
facendo è come se venisse praticato 
l'overclocking del processore diret¬ 
tamente in fabbrica. Ovviamente, 
ogni produttore si prende la respon¬ 
sabilità di garantire il perfetto fun¬ 
zionamento del proprio hardware 
con le impostazioni predefinite nel 
Bios e per questo motivo l'over- 
clocking è solitamente limitato a 
pochi MHz. Non vi è quindi alcun 
rischio nell'utilizzare le impostazio¬ 
ni di default per il processore, an- 


La frequenza di 2.563 MHz differi¬ 
sce dal valore nominale di 2.533 per 
30 MHz, che tradotto in percentuale 
corrisponde a circa Tl,2%. Questo 
dato, pienamente nell'intervallo di 
tolleranza previsto, è motivato da 
due fattori: la frequenza 
operativa del pro¬ 
cessore è ottenu¬ 
ta con un clock 
di base e un 
moltiplicatore. 

Ogni minima variazio¬ 
ne rispetto al valore 
nominale del 
clock di base 
sarà amplifi-, 
cata dal ' 
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> Aggiornamento Cpu 
e memoria per scheda 


dotati di 


madre 


Socket A e di un 
Fsb a 266 MHz (tipo 
Athlon XP con core Tho- 
roughbred) previo aggiorna¬ 
mento del Bios. 

Daniele Gentilini, via Internet 


che con una fre¬ 


quenza operativa 
leggermente superiore 
a quella nominale. 


Asus A7M266 

Sono possessore di un Pc con 
scheda madre Asus A7M266, pro¬ 
cessore Athlon a 750 MHz e 256 
MByte di Ddr PC2100. Vorrei au¬ 
mentare le prestazioni della mac¬ 
china montando un processore più 
veloce e una quantità maggiore di 
Ram. Sfogliando il manuale ho ri¬ 
scontrato la possibilità di montare 
solo banchi Ram Ddr PC2100 non- 
Ecc e processori AMD con Fsb a 
266 MHz. Sarei disposto a fare la 
spesa ma vorrei essere sicuro di 
poter riutilizzare almeno le memo¬ 
rie Ddr in una futura scheda ma¬ 
dre. Secondo la documentazione, i 
banchi supportati sarebbero i se¬ 
guenti modelli: Hyunday 
HY5DU28822, Micron 46V8M8-75 
e Samsung K4H280838B. Ciò che 
vorrei sapere è se attualmente sia¬ 
no reperibili moduli migliori di 
quelli elencati e comunque com¬ 
patibili con la mia attuale scheda 
madre e con le prossime disponi¬ 
bili sul mercato. Inoltre vorrei sa¬ 
pere se esiste un modo per monta¬ 
re processori più recenti sempre 



La scheda madre Asus A7M266 è 
basata sul North Bridge AMD 761, 
in grado di gestire i processori Ath¬ 
lon con Fsb a 200 MHz e 266 MHz. 
Secondo le informazioni pubblica¬ 
te dal supporto tecnico Asus all'in¬ 
dirizzo www.asus.com.tw/sup- 
port/cpusupport/cpusupport.aspx, 
i processori più performanti utilizza¬ 
bili su questa motherboard sono 
l’Athlon XP 2100+ (core Palomino) e 
il Duron a 1.300 MHz (core Mor¬ 
gan). Per ottenere il corretto funzio¬ 
namento di queste Cpu è necessario 
procedere all'aggiornamento del 
Bios. In particolare, i processori con 
core Palomino sono supportati solo 
a partire dalla versione 1007. È pos¬ 
sibile scaricare il Bios all'indirizzo 
www. asus. com/support/download/i 
tem.aspx?ModelName=A7M266. 
Purtroppo, i processori basati su co- 
re Palomino e Morgan sono ormai di 
difficile reperibilità in quanto AMD 
ha completato il passaggio delle 
proprie Cpu ad architetture più 
avanzate. È comunque probabile 
che i processori in questione siano 
reperibili, a un buon prezzo, sul 
mercato dell'usato. Per quanto ri¬ 
guarda i moduli Dimm, al pari delle 
Cpu anche gli integrati di memoria 
sono in continua evoluzione. È 
quindi impossibile reperire sul mer¬ 
cato moduli Dimm che facciano uso 
degli integrati indicati nel manuale 
della scheda madre. Ricordiamo co¬ 
munque che i moduli PC3200 e 
PC2700 possono generalmente es¬ 
sere utilizzati anche nelle schede 
madri che prevedevano l'utilizzo di 
memorie PC2100 o PC1600. Un ac¬ 
corgimento che può evitare l'insor¬ 
genza d'incompatibilità consiste co¬ 
munque nell'eliminare tutti i modu¬ 
li Dimm utilizzati in precedenza e 
impiegare solo i nuovi componenti 
per raggiungere la capacità di me¬ 
moria desiderata. Anche in questo 
caso, rimane valido il consiglio di^ 
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installare preferibilmente un solo 
modulo di memoria. 


> Compatibilità Cpu per scheda 
madre Biostar M7VIP 

Il mio Pc si basa su una scheda 
madre Biostar M7VIP rev. 1.0 
con Bios Phoenix Tecnologies 
ver. 6.00PG. Finora ho utilizzato 
un processore AMD Athlon XP 
2000+ che la scheda madre ha 
sempre riconosciuto correttamen¬ 
te. Pochi giorni fa ho acquistato 
una Cpu AMD Athlon XP 2400+ 
che, per le sue caratteristiche, mi 
sembrava perfettamente compati¬ 
bile con la motherboard. Quest'ul- 
tima, però, è stata riconosciuta in 
fase di boot come AMD Athlon a 2 
GHz. So che la frequenza indicata 
è quella reale del nucleo del pro¬ 
cessore e anche se tutto sembra 
funzionare perfettamente non ca¬ 
pisco come mai non venga riporta¬ 
to il nome esatto. Anche l'utility 
CPU-Z (ver. 1.21) fornisce tutte le 
caratteristiche corrette del proces¬ 
sore ma non il nome o l'identifica- 
tivo, classificandolo come un ge¬ 
nerico Athlon XP. È forse un pro¬ 
blema di Bios che non riconosce il 
modello perché troppo recente? In 
questo caso, siete a conoscenza di 
una versione più recente adatta al¬ 
la versione 1.0 della mia scheda 
madre? Ho trovato Bios aggiornati 
ma solo per la versione 1.1. 

Luca Cappabianca, via Internet 

Le serie più recenti di processori 
Athlon XP di AMD si basano sul co- 
re Barton, architettura che ha reso 
possibile un notevole innalzamento 
della velocità operativa del Fsb 
(Front side bus) e, conseguente¬ 
mente, della frequenza delle Cpu. 
Attualmente, AMD produce proces¬ 
sori Athlon XP con Fsb a 333 e a 400 
MHz. Evidentemente, gli scarti di 
produzione del core Barton sono 
stati inferiori rispetto alle architettu¬ 
re utilizzate dalle serie precedenti 



(Tho- 
roughbred) 
e AMD ha scelto 
di completare la tran¬ 
sizione al nuovo nucleo 
anche per i processori a basso 
costo. È nato così il core Thorton, 
ovvero un core Barton con una 
quantità dimezzata di cache di se¬ 
condo livello. Come conseguenza le 
Cpu Athlon XP attualmente in 
commercio con model number 
2500+ e superiori sono basate sul 
core Barton, mentre le 2400+ e in¬ 
feriori adottano il core Thorton. In 
base a questo cambiamento, esi¬ 
stono Cpu con core diversi vendute 
con lo stesso identificativo: per 
esempio, l'Athlon XP 2400+ è di¬ 
sponibile sia con core Thorough- 
bred sia con core Thorton. Per sup¬ 
portare le più recenti evoluzioni dei 
processori AMD è necessario un 
Bios aggiornato, in grado di rilevare 
i nuovi integrati e operare le neces¬ 
sarie configurazioni del sistema. Il 
processore Athlon XP 2400+ del let¬ 
tore è probabilmente basato sul 
nuovo core Thorton, non supportato 
dalla versione del Bios installata 
nella Flash eprom della scheda ma¬ 
dre. Purtroppo, la scheda madre 
Biostar M7VIP con circuito stampato 
versione 1.0 è stata abbandonata 
dal produttore. 

La più recente versione del Bios per 
questa scheda madre consente al 
massimo l'installazione del proces¬ 
sore Athlon XP 2600+ con core Tho- 
roughbred (Fsb a 266 MHz), del- 
LAthlon a 1,4 GHz oppure del Du- 
ron a 1.300 MHz con core Morgan. 
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Per la lista delle Cpu suppor¬ 
tate è possibile fare rife¬ 
rimento alla pagina 
Web www.biostar- 
usa.com/cpusuppor- 
tA.asp#M7VIP. Il pro¬ 
gramma di utilità CPU-Z 
non riesce a identificare in 
modo specifico il processore 
in quanto non contiene ancora 
le informazioni che caratteriz¬ 
zano i nuovi core. È in ogni caso 
possibile conoscere l'esatto model¬ 
lo di Cpu esaminando i dati rilevati 
dall'utilità: gli Athlon XP modello 6 
sono basati sul core Palomino, il co- 
re Thoroughbred è caratterizzato 
dal numero 8, i nuovi Barton e 
Thorton dal numero di modello 10. 
Per i processori Duron, un numero 
di modello 7 identifica un core Mor¬ 
gan, mentre il più recente core Ap- 
plebred è anch'esso riportato come 
modello 8. 

> Configurazioni miste 
Parallel-Ata e Serial-Ata 
per i diversi sistemi operativi 

Nel Bios della scheda madre Asus 
P4C800 Deluxe è presente la voce 
Main/Ide Configuration che pre¬ 
senta due possibili impostazioni: 
Enhanced e Compatible. Sul ma¬ 
nuale della scheda si raccomanda 
di scegliere l'opzione Enhanced 
se si utilizza Windows 2000 o XP e 
l'opzione Compatible con altri si¬ 
stemi operativi, tra cui Windows 
98 e Millennium Edition. Nulla 
viene detto sugli effetti di queste 
scelte in termini di compatibilità, 
stabilità e prestazioni. Dovendo 
utilizzare sul mio computer due 
sistemi operativi diversi (Win¬ 
dows 98 e 2000), com'è più oppor¬ 
tuno impostare questi parametri? 
Modificare il Bios prima d’ogni 
avvio, nel momento in cui si cam¬ 
bia sistema, oppure lasciare sta¬ 
bilmente l'opzione Compatible? 

La scelta non sembra senza conse¬ 
guenze, almeno da alcuni punti di 
vista. Per esempio, ho sperimenta¬ 
to, senza poterne comprendere il 
motivo, che il Cd-Rom di Power- 
Quest Drivelmage 6.0 che utilizzo 
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per la creazione e il ripristino di 
partizioni dell'hard disk si avvia 
correttamente con l'opzione Com¬ 
patitale mentre si blocca con l'op¬ 
zione Enhanced. Come si può 
spiegare questo comportamento e 
come conviene scegliere le opzio¬ 
ni del Bios? 

Ugo Mocci, via Internet 

La scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe è basata sul North Bridge Intel 
Ì875P e sul South Bridge ICH5R. 
Quest'ultima componente è in gra¬ 
do di gestire fino a sei dispositivi Ide 
collegati alle interfacce Parallel-Ata 
e Serial-Afa presenti sulla scheda 
madre. L'utilizzo contemporaneo di 
tutti e sei i dispositivi (modalità 
Enhanced) è però limitato ai soli si¬ 
stemi operativi che gestiscono il 
South Bridge ICH5R in maniera na¬ 
tiva, ovvero Windows 2000 e XP. Per 
Windows 95, 98, 98SE e Millennium 
Edition, che si appoggiano su Ms- 
Dos, la gestione è limitata a quattro 
dispositivi già previsti dallo stan¬ 
dard Ide, ovvero due sul canale Ide 
primario e altrettanti sul canale Ide 
secondario. Quest'ultima configura¬ 
zione è denominata Compatitale, in 
quanto è in grado di offrire il sup¬ 
porto necessario al funzionamento 
di tutte le applicazioni legacy (in 
italiano, ereditate). Anche in moda¬ 
lità Compatitale è comunque previ¬ 
sto un buon grado di flessibilità: è 
possibile sostituire uno dei due ca¬ 
nali Parallel-Ata (primario o secon¬ 
dario) con le due porte Serial-Ata. 
Le configurazioni possibili sono 
quindi tre: entrambi i canali Paral¬ 


lel-Ata primario e secondario attivi, 
oppure il canale Parallel-Ata prima¬ 
rio e le due porte Serial-Ata o infine 
il canale Parallel-Ata secondario e 
le due porte Serial-Ata. L'imposta¬ 
zione della modalità Compatible 
non dovrebbe avere conseguenze 
negative sulle prestazioni delle pe¬ 
riferiche collegate al controller Ide: 
come spiegato, si tratta semplice- 
mente di uno stratagemma per assi¬ 
curare la compatibilità con i pro¬ 
grammi più datati e non coinvolge 
in alcun modo i metodi utilizzati 
per trasferire i dati dalle periferi¬ 
che alla memoria centrale. Nella 
configurazione del lettore, in cui si 
ha la necessità di utilizzare sia 
Windows 98 sia Windows 2000, è 
sicuramente consigliabile utilizzare 
l'impostazione Compatible, in 


quanto l'unica limitazione che si 
avrà in questo modo consisterà nel 
non poter utilizzare tutte le sei con¬ 
nessioni Ide in ambiente Windows 
2000. Ricordiamo comunque che la 
scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe è dotata, oltre che del control¬ 
ler Ide integrato nel South Bridge 
ICH5R, anche di un controller Ide 
Raid basato sull'integrato VIA 
6410. Grazie a questo componente, 
il numero totale di periferiche Ide 
che è possibile collegare alla sche¬ 
da sale a 10 in modalità Enhanced 
o a 8 in modalità Compatible. E 
quindi improbabile che, anche im¬ 
postando la modalità Compatible 
(e rinunciando così alla possibilità 
di collegare due periferiche), si uti¬ 
lizzino tutti i canali d'interfaccia a 
disposizione. 



Il South Bridge Intel 
ICH5Rèingradodi 
gestire fino a sei 
dispositivi Ide collegati 
contemporaneamente. 
Per utilizzare questa 
funzionalità è però 
necessario un sistema 
operativo che supporti 
PICHSR in maniera 
nativa, ad esempio 
Windows 2000 e XP. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Errore 1608 
di Windows Installer 


Ultimamente Windows 2000 SP4, 
che aggiorno ogni settimana, non 
mi permette l'installazione della 
suite grafica CorelDRAW 11 che 
avevo rimosso in previsione di 
adottare un altro programma di 
grafica vettoriale. Appena avviata 
la procedura guidata di Windows 
Installer, dopo pochi secondi ap¬ 
pare una finestra con il messaggio 
d'errore 1608 "impossibile creare 
l'istanza di InstallDriver". Ho 
chiesto aiuto a diversi utenti che 
utilizzano Windows 2000 Profes¬ 
sional ma nessuno è stato in grado 
di proporre soluzioni valide. Stra¬ 
namente, l'installazione di Corel 
Draw 10 viene portata a termine 
senza problemi. 

Nino Piero, via Internet 


Una possibile causa del messaggio 
d'errore 1608 è riconducibile ai ser¬ 
vizi Dcom (Distributed component 
object model, un protocollo per 
consentire alle componenti softwa¬ 
re di comunicare direttamente e in 
modo efficiente in una rete) del si¬ 
stema operativo e può presentarsi 
in Windows 98, Millennium Edi- 
tion, 2000 e XP. Si può tentare di ri¬ 
solvere il problema ripristinando le 
impostazioni che regolano i per¬ 
messi Dcom. Questa è la procedura 
da seguire: 

> 1. Dal menu Avvio eseguire l'uti¬ 
lità Dcomcnfg. 



> 2. Nella finestra del programma, 
portarsi nel segnalibro Security e 
poi nella sezione Default Access 
Permissions. 

> 3. Fare clic su Edit Default e accer¬ 
tarsi che sia selezionata l'opzione Al- 
low Access, quindi fare clic su Ok. 
Dopo questa operazione, tentare 
nuovamente l'installazione del 
software. Se il messaggio d'errore 
1608 si ripresentasse, si dovrebbe 
rieseguire il setup dopo aver avvia¬ 
to il computer in modalità provviso¬ 
ria. Nella maggioranza dei casi 
questo accorgimento dovrebbe ag¬ 
girare il problema. In caso di ulte¬ 
riori difficoltà, si dovrebbe ripetere 
l'installazione dell'applicazione do¬ 
po aver creato un nuovo account 
con i privilegi di amministratore 
(lanciare l'applet Utenti dal Pannel¬ 
lo di Controllo e fare clic su Ag¬ 
giungi utente per attivare la proce¬ 
dura guidata). Dopo aver riavviato 
il sistema e aver eseguito il login 
con il nuovo account, l'installazione 
di CorelDRAW 11 dovrebbe avere 
finalmente successo. 

Al punto 2, se il sistema operativo 
utilizzato fosse Windows 98, l'utilità 
Dcomcnfg potrebbe non essere pre¬ 
sente sull'hard disk; in tal caso do¬ 
vrà essere installata previo down¬ 
load del pacchetto Dcom98 dal sito 
Web di Microsoft ( www.microsoft. 
com). Per localizzare il file, è suffi¬ 
ciente digitare Dcomcnfg nella ca¬ 
sella di input per la funzione di ri¬ 
cerca. La stessa versione del pro¬ 
gramma è compatibile con Win¬ 
dows Millennium Edition. 


> Durata della conversione 
da DivX a Mpeg-2 

Tempo fa avevo importato sul 
computer alcuni filmati amatoriali 
e per archiviarli li avevo compres¬ 
si in formato DivX, in modo da ri¬ 
sparmiare spazio su disco. Alcune 
settimane fa ho acquistato un ma- 
sterizzatore di Dvd e ora mi piace¬ 
rebbe trasferire quei filmati su 
supporto ottico riconvertendo i fi¬ 
le DivX (le cassette originali non 
sono più in mio possesso). Ho pro¬ 
vato a eseguire l'operazione con 
un videoclip della durata di 90 mi¬ 


nuti utilizzando Nero Vision Ex¬ 
press 2, parte della suite Nero 6.0. 
Il programma, attraverso una 
semplicissima procedura guidata, 
provvede alla conversione dei fi¬ 
le, alla creazione del menù del 
Dvd e alla masterizzazione. I pro¬ 
blemi sono sorti quando ho sco¬ 
perto che per convertire in Mpeg- 
2 un'ora e mezzo di filmato DivX 
il mio Pentium III a 800 MHz im¬ 
piega 8 ore. È normale? Nero Vi¬ 
sion Express 2 sfrutta le potenzia¬ 
lità della mia scheda video ATI 
Radeon 7200? Volevo chiedervi se 
sia tutto normale oppure se il co- 
dec di Ahead sia particolarmente 
lento. Quale programma potrei 
usare in alternativa? Disponendo 
di una rete locale alla quale sono 
collegati tre computer (due con 
Windows XP e uno con Windows 
98) sarebbe possibile farli lavora¬ 
re in parallelo sulla conversione? 
Esistono software che permettono 
di coordinare il lavoro di più Pc? 
Nella mia ricerca in rete ho trova¬ 
to riferimenti a computer cluster, 
Linux e kernel OpenMoxis, ma te¬ 
mo che non sia una cosa semplice. 

Paolo Sgrignali, via Internet 


I tempi di calcolo riportati dal letto¬ 
re sono nella norma per operazioni 
di conversione tra DivX e Dvd. In 
pratica, per ottenere un disco ripro¬ 
ducibile in qualsiasi lettore Dvd da 
tavolo è necessario decomprimere 
il formato DivX fotogramma per fo¬ 
togramma e quindi applicare a 
questo flusso di dati la compressio¬ 
ne Mpeg-2 prevista per lo standard 
Dvd-Video. L'operazione di decom¬ 
pressione del file DivX è un'opera¬ 
zione eseguibile praticamente in 
tempo reale, grazie alle ottimizza¬ 
zioni implementate nelle più recen¬ 
ti versioni del codec. La compres¬ 
sione Mpeg-2, invece, è molto com¬ 
plessa e richiede una grande po¬ 
tenza di calcolo e tempi di esecu¬ 
zione che variano dalle due alle 
quattro volte la durata del filmato 
originale. Esistono codec che ese¬ 
guono questa operazione più rapi¬ 
damente ma a scapito della qualità 
d'immagine. 

La presenza di una scheda grafica 
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che supporti in hardware funzioni 
legate al formato Mpeg-2 è limitata 
esclusivamente alla fase di decom¬ 
pressione e riproduzione, per con¬ 
sentire una visione di alta qualità 
anche su computer dotati di proces¬ 
sori poco potenti. Il supporto Mpeg- 
2 aU'interno del chip grafico è limi¬ 
tato alle funzioni iDCT ( Inverse di¬ 
screte cosine transform, trasformata 
inversa di coseni) e Motion com- 
pensation, operazioni ormai esegui¬ 
bili in tempo reale da qualsiasi 
computer dotato di un processore di 
generazione recente. 

Non vi è quindi la possibilità di ac¬ 
celerare il processo di codifica 
Mpeg-2 con un software specifico 
per la scheda grafica del lettore. 
Non siamo neppure a conoscenza 
di software in grado di effettuare in 
parallelo la compressione Mpeg-2 
su più computer, creando un cluster 
per l'elaborazione distribuita. In 
ogni caso, alcune peculiarità del 
formato Mpeg-2 renderebbero piut¬ 
tosto difficile raggiungere questo 
scopo. Il flusso di dati che compone 
il filmato è generalmente a bit rate 
variabile, ovvero la quantità di dati 
nell'unità di tempo può essere di¬ 
versa in base alla complessità delle 
scene. Questa caratteristica con¬ 
sente di destinare più informazioni 
alle sequenze in cui l'immagine 
cambia rapidamente, preservando 
così il maggior numero di dettagli. 


La conversione di un file DivX in Mpeg-2 (Dvd-Video) è un'operazione che assorbe 
tutta la potenza di calcolo del processore. In questo tipo di applicazione, la pura 
frequenza di clock della Cpu riveste un ruolo fondamentale. 



Il software incaricato della conver¬ 
sione deve quindi analizzare tutto il 
flusso video per individuare le se¬ 
zioni critiche, alle quali assegnerà 
un bit rate superiore. Questa opera¬ 
zione non è facilmente eseguibile 
in parallelo: spezzando l'elabora¬ 
zione su più macchine, il program¬ 
ma non sarebbe più in grado di 
controllare il bit rate assegnato alle 
scene compresse da altri computer. 
Inoltre, le Cpu con frequenza di 3 
GHz o superiore sono in grado di 
effettuare la codifica Mpeg-2 a ve¬ 
locità pressoché pari a quella della 
durata del filmato e ulteriori miglio¬ 
ramenti sono attesi con i software 
che faranno uso specifico delle pre¬ 
rogative a 64 bit dei nuovi proces¬ 
sori AMD e delle nuove istruzioni 
Simd ( Single instruction multiple 
data) dei processori Intel. La possi¬ 
bilità di eseguire la codifica Mpeg- 
2 a queste velocità su sistemi desk¬ 
top scoraggia i produttori di softwa¬ 
re dal sviluppare soluzioni com¬ 
plesse destinate all'elaborazione di¬ 
stribuita. 


> Collegamenti a singhiozzo 
con il protocollo Ssh 

Dopo anni di connessione a Inter¬ 
net via modem analogico ho sot¬ 
toscritto un abbonamento Adsl a 
consumo. Tutto ha funzionato be¬ 
ne fino a quando ho tentato di 
connettermi al server aziendale 
tramite Ssh (Secure shell), cosa 
che facevo regolarmente con le 
connessioni dial-up. Con l'Adsl la 
connessione non era ottenibile e 
veniva riportato un errore di time¬ 
out. Ho tracciato il percorso dei 
pacchetti tra il mio indirizzo Ip e 
il sito di destinazione per verifica- 
re se si trattasse di un problema di 
instradamento, ma l'utilità Trace- 
route ha confermato che il colle¬ 
gamento era possibile e funziona¬ 
va correttamente. Ho provato an¬ 
che in ambiente Linux a esamina¬ 
re i pacchetti inviati sull'interfac- 



_ 


eia assegnata alla connessione 
Adsl ma anche in questo caso non 
sono state riscontrate anomalie. 
Stranamente, dopo alcuni giorni 
la connessione tramite Ssh è stata 
stabilita regolarmente ma a un 
successivo collegamento il pro¬ 
blema si è ripresentato. Dopo aver 
investigato un po’, ho scoperto 
che quando l'Ip assegnato appar¬ 
tiene a un certo gruppo la connes¬ 
sione Ssh è possibile, mentre 
quando l'assegnazione viene ese¬ 
guita a partire da un gruppo di¬ 
verso il protocollo non funziona. 
Dopo vari contatti al servizio 
clienti di Tin.it un tecnico mi ha 
riferito che, probabilmente, c’è un 
errore di configurazione in uno 
dei router che instradano i pac¬ 
chetti: in un caso, la connessione 
Ssh viene filtrata mentre neH'allro 
caso è regolarmente instradata. 
Purtroppo, il protocollo per que¬ 
sto tipo di connessioni non è uti¬ 
lizzato da un grande numero di 
utenti ed è quindi improbabile 
che il provider si prenderà il di¬ 
sturbo di sistemare le configura¬ 
zioni errate che non ne consento¬ 
no l'utilizzo. Cosa posso fare? 

Franco Bollel, via Internet 


Nella maggior parte dei contratti 
che i Service provider italiani pro¬ 
pongono ai clienti, il collegamento 
a Internet è offerto come un servi¬ 
zio unico piuttosto che come una 
raccolta di funzionalità diverse. 
Spesso nelle condizioni del contrat¬ 
to non è specificato quali protocolli 
siano realmente disponibili e quali 
no, per cause tecniche o per espres¬ 
sa volontà. Per chiarire meglio il 
problema facciamo un esempio: 
con una connessione Adsl fiat (a 
canone fisso) è teoricamente possi¬ 
bile gestire un file server o un pic¬ 
colo sito Web sul proprio computer 
e permetterne l'accesso a utenti 
esterni che siano a conoscenza del¬ 
l'indirizzo Ip. Questo utilizzo è as¬ 
solutamente lecito e previsto sia dal 
sistema operativo sia dalle applica¬ 
zioni. Molti provider scelgono però 
di non consentire il traffico sulle 
porte normalmente utilizzate per 
gli scopi appena descritti, rendendo 
impossibile l'utilizzo del computer 
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in modalità server. Se l'utente ri¬ 
portasse il problema al servizio 
clienti riceverebbe spesso una ri¬ 
sposta scoraggiante del tipo: "Que¬ 
sto disservizio non è considerato 
dal provider un malfunzionamento 
o una limitazione, quanto piuttosto 
una scelta implementativa". La 
maggioranza degli utenti si accon¬ 
tenta infatti di navigare con un 
browser, leggere la posta elettroni¬ 
ca, accedere ad altri servizi quali le 
chat, videoconferenze e così via. Il 
provider può limitarsi a garantire 
questi servizi senza preoccuparsi di 
attivare altre funzionalità, assoluta- 
mente legittime. I motivi che porta¬ 
no i provider a questo comporta¬ 
mento dipendono dal fatto che, in 
molti casi, forniscono servizi di ho¬ 
sting (possibilità di caricare il pro¬ 
prio sito Web su un server per con¬ 
sentire a chiunque di collegarsi an- 
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che quando si è off-line) o di file 
serving. Se l'utente avesse la possi¬ 
bilità di gestire questi servizi dal 
proprio computer, potrebbe evitare 
il pagamento del canone richiesto 
dal provider per queste funzionalità 
aggiuntive. Spesso la volontà di 
non rendere disponibili le porte ne¬ 
cessarie a questi servizi viene de¬ 
scritta come un beneficio per l'u¬ 
tente: impedendo il transito dei 
pacchetti si contribuisce a proteg¬ 
gere il computer da accessi indesi¬ 
derati. Effettivamente, il fatto che 
alcuni provider non rendano dispo¬ 
nibili le porte per i servizi Rpc (Re¬ 
mote procedure cali) e Upnp ([/Di¬ 
versa/ plug and play) ha contribuito 
a proteggere i computer dall'attac¬ 
co dei più recenti cavalli di Troia, 
ma le limitazioni che ne derivano 
non sono trascurabili. Tin.it è, tra i 
provider italiani, uno dei più libera¬ 


li: non vengono applicate politiche 
per impedire l'utilizzo del computer 
in modalità server ed è possibile 
raggiungere tutte le porte di un de¬ 
terminato indirizzo Ip dall'esterno. 
Viene così garantita la piena fun¬ 
zionalità di tutti i programmi di file 
sharing, di videoconferenza e altri 
peer-to-peer. 

L'unica controindicazione è, come 
spiegato, la necessità di installare 
un firewall software per garantire 
la sicurezza del computer da even¬ 
tuali attacchi esterni. 

Nel caso specifico del lettore, non 
essendovi una specifica lista di ser¬ 
vizi garantiti nel contratto stipulato 
con il Service provider non è proba¬ 
bilmente possibile operare alcuna 
pressione per ottenere il ripristino 
del protocollo Ssh. Riteniamo co¬ 
munque che durante i periodici 
adeguamenti della Rete del fornito¬ 
re (operazioni che richiedono la ri¬ 
configurazione dei router) il proble¬ 
ma sarà probabilmente risolto. 
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> Disattivazione del servizio 
Windows Messenger 

Navigando in Internet, ho sco¬ 
perto diverse impostazioni da ag¬ 
giungere al Registro di configu¬ 
razione che dovrebbero consenti¬ 
re di disattivare il servizio Mes¬ 
senger in Windows XP ma, nono¬ 
stante tutti i tentativi, questo con¬ 
tinua a funzionare e ad aprire fi¬ 
nestre indesiderate sul desktop. 
Potete aiutarmi a risolvere questo 
problema? 

Diego Bordello, via Internet 

Il servizio Windows Messenger è 
stato implementato a partire dai si¬ 
stemi operativi basati su kernel NT. 
Il suo scopo era di consentire agli 
utenti di scambiarsi brevi messaggi 
di testo da una macchina all'altra. 
Era utilizzato principalmente dagli 
amministratori di rete e di sistema 
per avvisare gli utenti di eventi che 
riguardavano tutta l'installazione, 
come la chiusura di un file server 
per manutenzione. 

Questo servizio, nonostante sia pre¬ 
sente in tutta la famiglia di sistemi 
operativi basati su kernel NT, è ri¬ 
masto inutilizzato e ignoto alla 
maggior parte degli utenti. Negli 
anni è stato anche sostituito da altri 
strumenti di gestione più efficienti, 
ma è sempre rimasto come funzio¬ 
nalità legacy per garantire la com¬ 
patibilità con i programmi più vec¬ 
chi nonostante i problemi di sicu¬ 
rezza ad esso collegati: per ricevere 
i messaggi è necessario che la mac¬ 
china tenga aperta una porta e lasci 
un programma server attivo adibito 
alla ricezione dei pacchetti. Ciò si- 
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gnifica che nella memoria è sempre 
attivo il relativo programma e que¬ 
sto, nonostante utilizzi una quantità 
di risorse minima, può contribuire a 
rallentare il computer. Con il gran¬ 
de numero di cavalli di Troia che 
sono stati prodotti negli ultimi tem¬ 
pi è bene evitare la presenza di 
qualsiasi programma server che 
non sia assolutamente necessario, 
in modo da innalzare la sicurezza 
complessiva del computer. Inoltre, 
il raggio d'azione iniziale di Win¬ 
dows Messenger - nell'intenzione 
degli sviluppatori - era circoscritto 
a reti locali, non a collegamenti 
Wan ( Wide area network) o a Reti 
globali. Nelle installazioni di grandi 
dimensioni è impossibile prevenire 
che funzionalità di questo tipo sia¬ 
no utilizzate per scopi diversi da 
quelli per cui sono state originaria¬ 
mente progettate. Molti utenti 
avranno constatato che, con il colle¬ 
gamento ad alcuni siti Web, vengo¬ 
no aperte finestre del servizio Win¬ 
dows Messenger contenenti mes¬ 
saggi pubblicitari. Questo fenome¬ 
no si sta sempre più diffondendo ed 
è stato recentemente definito Mes¬ 
senger Spamming. Per risolvere il 
problema in questione è possibile 
disabilitare il servizio Windows 
Messenger, chiudendo la porta da 
cui si ricevono i messaggi e impe¬ 
dendo il caricamento automatico 
del programma server incaricato 
della gestione del servizio. 

L'utilità ShootTheMessenger, scari¬ 
cabile all'indirizzo www.grc.com/fi- 
les/ShootTheMessenger.exe, è tut¬ 
to ciò che serve. L'esecuzione del 
programma apre una finestra di 
dialogo che segnala se il servizio 
sia o meno abilitato, offren¬ 
do la possibilità di attivarlo 
o disattivarlo a volontà. 


L'utilità ShootTheMessenger consente di 
disattivare il servizio Windows Messenger 
sui sistemi operativi Windows NT, 2000 e 
XP, impedendo il caricamento automatico 
del programma server all'avvio del 
computer e chiudendo la porta riservata al 
suo funzionamento. 


> Infezione da virus Dumaru 

Da qualche tempo mi sono accor¬ 
to che nel gruppo di esecuzione 
automatica è presente un file (Dl- 
lxw.exe) che non avevo mai nota¬ 
to. Ho tentato di rimuoverlo, certo 
che non si trattasse di una compo¬ 
nente di qualche software che ho 
installato. Il programma non sem¬ 
bra eseguire alcuna operazione 
specifica. Sono entrato nell'editor 
del Registro di configurazione e 
ho eliminato la voce Load32 nella 
chiave 

Hkey_Local Machine/Software/M 
icrosoft/Windows/Currentver- 
sion/Run e poi ho rimosso il file 
L32x.exe sia dalla cartella C:\Win- 
dows\System32 sia dalla cartella 
di esecuzione automatica. Pur¬ 
troppo, al successivo riavvio del 
computer tutto è ritornato come 
prima e il file era ancora presente. 
Ho notato che se effettuo la so¬ 
spensione del sistema non si pre¬ 
senta. Inoltre, Norton Anti-Virus 
non rileva alcuna infezione del si¬ 
stema. Potrebbe essere uno 
spyware? 

Michele Giannetta, via Internet 

I file Dllxw.exe e L32x.exe sono 
componenti del virus catalogato da 
Symantec con il nome Dumaru. 
Quando questo cavallo di Troia si 
introduce nel sistema esegue una 
serie di operazioni dannose. Come 
prima cosa, copia il proprio codice 
eseguibile nella cartella C:\Win- 
dows\System con i nomi L32x.exe 
e Vxd32v.exe, nella cartella di 
esecuzione automatica con il nome 
Dllxw.exe e nella directory dei file 
temporanei con il nome Zip.tmp. 
Poi procede alla creazione del file 
C:\Windows\Winload.log, in cui 
registra gli indirizzi di posta elet¬ 
tronica che riesce a reperire nel Pc 
e a cui provvede automaticamente 
a inviarsi. Nel file C:\Windows\ 
Vxdload.log sono invece memoriz¬ 
zate le password del sistema e altre 
informazioni personali che l'utente 
immette tramite tastiera. Allo stes¬ 
so modo viene intercettato ogni 
utilizzo della clipboard e il suo con¬ 
tenuto è di volta in volta copiato 
nel file C:\Windows\Rundllx.sys. 
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Al Registro di configurazione è ag¬ 
giunta la voce Load32 come de¬ 
scritto dal lettore, per garantire che 
il virus sarà eseguito a ogni riavvio 
del sistema operativo. 

Sono quindi modificate la sezione 
[boot ] del file System.ini (solo nei 
sistemi Windows 95, 98 e Millen¬ 
nium Edition), aggiungendo l'i¬ 
struzione shell=explorer.exe %Sy- 
stem%\vxd32v.exe e il valore 
Shell nella chiave Hkey_Local_ 
Ma chin e \Software \Mi erosoft \Win- 
dows Nt\Currentversion\Winlo- 
gon, sostituendo il normale valore 



explorer.exe con explorer.exe 
%Windir%\system32\ vxd32v.exe. 
Quest'ultima modifica fa sì che il 
virus sia mandato in esecuzione 
anche sui sistemi operativi basati 
su kernel NT. Il cavallo di Troia 
provvede quindi a scaricare un file 
da un sito Web, lo salva con il no¬ 
me C:\Windows\System\Nvi- 
dia32.exe e lo manda in esecuzio¬ 
ne. Questo file contiene un malwa- 
re identificato da Norton Anti-Vi¬ 
rus come virus Spybot. Oltre a co¬ 
piare tutti i dati che l'utente digita 
sulla tastiera e tutto il contenuto 
della clipboard nei file indicati in 
precedenza, il worm provvede an¬ 
che a spedire periodicamente per 
posta elettronica il contenuto di 
questi file a un indirizzo contenuto 
alTinterno del proprio codice ese¬ 


guibile. Infine ricerca sull'hard di¬ 
sk i file con estensione .htm, .wab, 
.html, .dbx, .tbb, ,abd, salva tutti 
gli indirizzi di posta elettronica in 
essi contenuti e li usa per replicar¬ 
si. La mail infetta è generalmente 
accompagnata da un allegato con 
nome myphoto.zip. Symantec ha 
messo a punto un programma per 
eliminare questo cavallo di Troia 
dal sistema: è possibile effettuarne 
il download alFindirizzo http://se- 
curityresponse. Symantec, com/av- 
center/venc/da ta/w32. dumaru.re¬ 
movai. tool.html. 

Per rimuovere il worm potrebbe ri¬ 
velarsi necessario avviare il siste¬ 
ma operativo in modalità provviso¬ 
ria o chiudere il file principale del 
virus caricato in memoria. Dopo la 
disinstallazione del worm è consi¬ 
gliabile eseguire una scansione 
globale del sistema per eliminare 
eventuali altre infezioni collatera¬ 
li, previo aggiornamento dei file di 
definizione dei virus. 
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> Auguri di massa tramite 
posta elettronica 

Come tutti gli anni ho ricevuto 
numerosi auguri natalizi via posta 
elettronica e, mosso dall'euforia 
del momento, ho pensato di utiliz¬ 
zare lo stesso mezzo per risponde¬ 
re. Per evitare la ricerca degli in¬ 
dirizzi dei vari colleghi, dei quali 
spesso si conosce solo il nome o il 
cognome, ho avuto l'infelice idea 
di utilizzare gli alias indicati nella 
rubrica di Microsoft Outlook, che 
reindirizzavano il messaggio ai 
colleghi di due diverse sezioni. 
Sfortunatamente, il sistema di po¬ 
sta aziendale ha subito rallenta¬ 
menti dovuti alla grande mole di 
indirizzi (nell'ordine delle mi¬ 
gliaia) che si nascondeva dietro 
questi alias; come me, altri colle¬ 
ghi hanno utilizzato lo stesso si¬ 
stema, provocando un eccessivo e 
ridondante scambio di auguri. 
Vorrei porvi perciò alcune do¬ 
mande: c'è un limite agli indirizzi 
di posta elettronica gestibili dal 
software utilizzato? È possibile 
che un impiegato sia considerato 
responsabile di tale inconvenien¬ 
te? La tecnologia informatica na¬ 
sconde dei trabocchetti evidente¬ 
mente sfuggiti a chi ha realizzato 
la rete aziendale e noi dobbiamo 
subire le conseguenze disciplinari 
di queste sviste? Ritenete impro¬ 
prio questo utilizzo dell'e-mail 
aziendale? 

Lettera firmata, via Internet 

L'utilizzo degli alias per raggiunge¬ 
re tutti gli utenti di una ditta deve 
essere limitato a poche situazioni 
di carattere eccezionale. Per capire 
il problema supponiamo di inviare 
un messaggio, anche di pochi KBy- 
te, a un migliaio di utenti di una 
ditta: questa operazione porterà 
quindi a creare una copia della 
mail in ognuna delle caselle posta¬ 
li, moltiplicando così i KByte origi¬ 
nali per il numero dei destinatari. 
Le caselle postali di tutte queste 
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persone sono però ospitate sullo 
stesso server, quindi la memorizza¬ 
zione dei messaggi avverrà sul me¬ 
desimo hard disk. Se ognuna delle 
persone rispondesse poi al messag¬ 
gio con lo stesso metodo, lo spazio 
necessario per l’archiviazione dei 
messaggi crescerebbe a dismisura, 
saturando rapidamente il disco ri¬ 
gido. Se lo spazio disponibile sul- 
l'hard disk del server postale si 
esaurisse a causa dell'enorme traf¬ 
fico prodotto dalle mail interne, di¬ 
venterebbe impossibile ricevere 
posta elettronica dall'esterno. 

Sono ormai molte le ditte che gesti¬ 
scono ordinativi e altre operazioni 
finanziarie tramite posta elettroni¬ 
ca e ogni ritardo nell'esecuzione 
può causare perdite economiche. È 
per questo motivo che un'azione 
apparentemente banale come l'uti¬ 
lizzo di un alias può trasformarsi in 
un grave danno per l'azienda. La 
scelta di lasciare l'utilizzo degli 
alias a tutti gli utenti può essere ra¬ 
gionevole, ma dovrebbe essere 
chiaramente indicato che l’utilizzo 
di questi metodi di mass-mailing 
deve essere riservato a situazioni 
del tutto eccezionali. Infine, l'utiliz¬ 
zo della mail aziendale dovrebbe 
essere limitato ai messaggi che ri¬ 
guardano l'attività lavorativa. Per 
gli auguri è preferibile usare un in¬ 
dirizzo privato. 

> Chiusura improwisa 
di Internet Explorer 

Negli ultimi due mesi ho avuto 
molti problemi con Internet Ex¬ 
plorer. Il sistema operativo che 
adopero è Windows 98 Seconda 
Edizione, sul quale ho installato 
Internet Explorer 5.5 SP2. Il mal¬ 
funzionamento si manifesta con 
improvvise chiusure del program¬ 
ma di navigazione, senza che ven¬ 
ga visualizzato alcun messaggio 
d’errore. Un altro problema che 
potrebbe essere correlato (perché 
ha iniziato a manifestarsi nello 
stesso momento) consiste nel fatto 



che, a volte, selezionando un link 
all'interno di Outlook ricevo una 
segnalazione d’errore e la relativa 
produzione di un file log. Il mal¬ 
funzionamento di Internet Explo¬ 
rer ha iniziato a manifestarsi dopo 
un collegamento a WindowsUpda- 
te durante il quale ho scaricato 
tutti gli aggiornamenti disponibi¬ 
li. In precedenza, quando utilizza¬ 
vo Internet Explorer, ricevevo sal¬ 
tuariamente segnalazioni di erro¬ 
re in una libreria DII: dopo l'ese¬ 
cuzione di WindowsUpdate que¬ 
sto problema non si è più presen¬ 
tato ma sono iniziate le chiusure 
improvvise del programma. Ho 
provato a ricollegarmi al servizio 
WindowsUpdate di Microsoft ma 
il sistema risulta attualmente ag¬ 
giornato in ogni sua parte. Siete a 
conoscenza delle cause che posso¬ 
no produrre l'anomalia? 

Lettera firmata, via Internet 

Gli arresti improvvisi di Internet 
Explorer sono stati descritti nell’ar¬ 
ticolo della Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?kb 
id=822755. Il problema è stato ri¬ 
collegato all'installazione di un 
hotfix del browser non perfetta¬ 
mente funzionante. Microsoft ha 
approntato una versione modifica¬ 
ta del file Actxprxy. dii che risolve il 
problema ma questo aggiornamen¬ 
to non è ancora disponibile tramite 
Internet in quanto richiede ulterio¬ 
ri test di affidabilità. E comunque 
possibile richiederlo all’assistenza 
tecnica di Microsoft. L'hotfix re¬ 
sponsabile del problema è presen¬ 
te nella Knowledge Base all'indi¬ 
rizzo http://support.microsoft. 
com/default.aspx?kbid=323734 e 
serve a eliminare un errore che 
può verificarsi nella libreria 
Iedkcs32.dll. La sua installazione è 
consigliata solo se il browser pre¬ 
sentasse il malfunzionamento ap¬ 
pena descritto, altrimenti è preferi¬ 
bile mantenere il file originale. La 
libreria Iedkcs32. dii aggiornata per 
Internet Explorer 5.5 SP2 ha il nu¬ 
mero diversione 5.50.4917.3000; lo 
stesso file per Internet Explorer 6.0 
riporta invece il numero di versio¬ 
ne 6.0.2800.1172. 
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